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1. SINTESI 
Il Consuntivo 2023 chiude con un risultato di esercizio negativo di CHF 121.8 milioni a 
fronte di spese CHF 4'308.0 milioni e ricavi per 4'186.3 mio. 
 
Tenendo conto degli investimenti effettuati, al netto un totale di CHF 318.9 milioni e un 
autofinanziamento di CHF 94.3 milioni (grado di autofinanziamento del 29.6%), il risultato 
complessivo negativo risulta essere di CHF 224.6 milioni.  
 
Il risultato corrisponde a un peggioramento rispetto al preventivo che prevedeva un deficit 
di 79.5 milioni. Si tratta però anche di un risultato migliore rispetto al fatto noto che sono 
mancate entrate preventivate di ben 131.5 milioni della Banca nazionale svizzera (BNS), 
grazie a una serie di scostamenti presentati nel rapporto. 
 
Il principio costituzionale del freno ai disavanzi è rispettato visto che il conto di 
compensazione finale di riferimento presenta un risultato negativo di 177.5 milioni inferiore 
alla soglia massima del 9% (il limite negativo per il 2023 è di 339.6 milioni). 
 
I dati di consuntivo confermano la fragilità della situazione finanziaria del Cantone che 
richiede il massimo rigore affinché siano rispettati i principi costituzionali su cui poggia la 
gestione finanziaria dello Stato. 
 
 
2. SITUAZIONE GENERALE 
2.1 Risultato complessivo 
Il risultato finanziario complessivo del consuntivo 2023 è riassunto nelle cifre seguenti: 

• Risultato d’esercizio 2023 negativo -121.8 milioni di franchi  
(-79.5 milioni a P2023) 
Dovuto in particolare al mancato versamento della quota sull’utile BNS. 

• Capitale proprio -177.5 milioni di franchi 
Peggiora ulteriormente dopo il disavanzo registrato nel 2023. 

• Debito pubblico 2.5 miliardi di franchi 
Aumenta, situandosi appena al di sopra di 2.5 miliardi di franchi. 

• Autofinanziamento 2023; 94.3 milioni di franchi (P2023 129.2 milioni) 
• Grado d’autofinanziamento 2023; 29.6% (P2023 44% 
 
2.2 Risultato d’esercizio  
Il risultato d’esercizio complessivo del Consuntivo 2023 presenta un importo negativo per 
121.8 milioni mentre il risultato totale, comprendente gli investimenti, ammonta a – 224.6 
milioni.  
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2.3 Conto economico 
La lettura del conto economico permette di meglio capire le diverse voci di spesa in 
confronto ai dati di preventivo e di consuntivo dell’anno precedente. 
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2.4 Scostamenti principali rispetto ai dati di Preventivo 
Lo scostamento tra P2023 e C2023 è pari a -42.3 milioni di franchi. Questo risultato, 
ancorché negativo, è stato ottenuto nonostante tre importanti fattori che hanno peggiorato 
le stime finanziarie contenute nel preventivo 2023. 
- Mancata distribuzione di utili da parte della BNS ( -137 milioni di franchi). 
- Nuovo modello di calcolo dell’imposta di circolazione, che, in seguito alla votazione 

popolare del 30 ottobre 2022, ha comportato una riduzione del gettito di 16 milioni 
di franchi rispetto al preventivo. 

- Pubblicazione dei premi di cassa malattia per il 2023, che ha evidenziato un aumento 
degli stessi del 9.2%, che ha portato a un maggior onere di 10.7 milioni di franchi 
rispetto al preventivo per la riduzione dei premi di cassa malattia. 

 
Spese correnti +31 milioni di franchi rispetto al preventivo, di cui: 
- +17.1 mio spese per il personale, dovuto in particolare all’incremento della spesa per 

il personale docente; 
- +10 mio ammortamenti beni amministrativi (a seguito dei maggiori investimenti); 
- +4.3 mio versamenti a fondi e fin. speciali; 
- +3.5 mio spese finanziarie; 
- +1.5 mio spese di trasferimento; 
- -5.2 mio spese per beni e servizi. 
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Ricavi correnti -11.4 milioni di franchi rispetto al preventivo, di cui: 
- +69.4 mio ricavi fiscali (in particolare maggiori imposte di successione e donazione, 

PG, imposte suppletorie e multe, TUI e case da gioco); 
- +53 mio ricavi da trasferimento (soprattutto rimborsi per la gestione richiedenti 

l’asilo); 
- +10 mio diversi ricavi (devoluzioni e scioglimento accantonamenti) 
- +5 mio ricavi finanziari; 
- -131.5 mio regalie e concessioni (nessuna quota sull’utile BNS); 
- -15.4 mio ricavi per tasse. 
 
Considerando che le entrate fiscali non possano essere concluse con la chiusura contabile 
dell’anno, per definire determinate posizioni si tiene conto delle Stime crescita nominale 
PIL Ticino: 
 

 
 
 
1) A differenza delle persone giuridiche, per la stima dei gettiti delle persone fisiche per l’anno 2021 
non si è fatto riferimento al tasso di crescita effettivo del PIL previsto dal BAK (+14.3%) ma si è 
considerato il tasso di crescita effettivo risultante dalle tassazioni 2021 emesse, il quale ammonta 
a fine gennaio al 5.8% 
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Ricavi fiscali 
 

 
 

 
 
Rispetto ai dati di preventivo le entrate fiscali cantonali registrano un incremento pari a 
69.4 milioni di franchi (+3.3%) declinato in queste posizioni: 
- imposte di successione e donazione (+32.4 milioni),  
- imposte delle persone giuridiche (+28.3 milioni),  
- imposte suppletorie e multe (+14.2 milioni),  
- imposta sugli utili immobiliari (+10.3 milioni), 
- tasse sulle case da gioco (+6.0 milioni).  
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Mentre invece evolvono con segno opposto: 
- imposte di circolazione e navigazione (-13.3 milioni),  
- tasse d’iscrizione a registro fondiario (-6.2 milioni), 
- imposta di bollo (-4.3 milioni).  
 
I gettiti delle altre imposte rimangono stabili. 
 
 
2.5 Evoluzione della situazione finanziaria 
Alcuni grafici illustrano molto bene gli andamenti principali della situazione finanziaria dello 
Stato. 
 
Risultato di esercizio 
 

 
 
 
Evoluzione di spese e ricavi 
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Sempre interessante è il confronto delle principali voci delle spese dello Stato con il 
confronto con il consuntivo 2001. 
 
 

 
 
 
Evoluzione del capitale proprio 
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Evoluzione del debito pubblico 
 

 
 
 
Il risultato negativo del 2023 indebolisce ulteriormente il capitale proprio già negativo 
portandolo a – 177.5 milioni mentre il debito pubblico ammonta 2.5 miliardi. 
Dati di partenza che in prospettiva assottigliano i margini di manovra per poter rispettare il 
principio costituzionale del freno ai disavanzi.  
 
 
Confronto intercantonale risultato d’esercizio 2023 
 
Il Canton Ticino chiude al penultimo posto la classifica dei cantoni in base al risultato 
d’esercizio. 
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Considerazioni conclusive da parte del Consiglio di Stato espresse nell’audizione 
commissionale del 7 maggio 2024. 
- Il 2023 è stato un anno particolarmente impegnativo dal profilo finanziario, ma grazie 

anche agli interventi implementati nel corso dell’anno è stato possibile contenere il 
disavanzo. 

- Esso chiude con un disavanzo d’esercizio di -121.8 milioni di franchi. 
- Il risultato d’esercizio rispetta il limite massimo di disavanzo definito in sede di preventivo 

in base alle disposizioni sul freno ai disavanzi (pari a -130.2 milioni di franchi). 
- La situazione finanziaria permane fragile. Per questo motivo Consiglio di Stato e 

Parlamento dovranno continuare gli sforzi intrapresi per riequilibrare i conti cantonali. 
 
 
 
3. PRINCIPI DELLA GESTIONE FINANZIARIA DELLO STATO 
3.1 Basi legali per la gestione finanziaria dello Stato  
La gestione finanziaria dello Stato poggia su esplicite basi legali utili da ricordare e 
riprendere. Innanzitutto, la Costituzione indica che la gestione finanziaria deve essere 
equilibrata, i costi di ogni compito sostenibili e verificati periodicamente (art 34 bis). Mentre 
l’articolo successivo descrive il meccanismo del freno ai disavanzi. 
 

3.1.1 Costituzione della Repubblica e Cantone Ticino (del 14 dicembre 1997) 
TITOLO Vbis[15] 
Regime finanziario 
 
Principi generali 
Art. 34bis[16] 1 La gestione finanziaria dello Stato è retta dai principi della legalità, della parsimonia e 
dell’economicità; le finanze devono essere equilibrate a medio termine, tenuto conto dell’evoluzione 
economica. 
2 Prima di assumere un nuovo compito, il Cantone ne esamina la sopportabilità finanziaria e le modalità di 
finanziamento. 
3 Ogni compito deve essere valutato periodicamente al fine di verificare se è ancora necessario e utile e se 
il carico finanziario che comporta è sopportabile. 

 
Freno ai disavanzi: principi e misure di riequilibrio finanziario 
Art. 34ter[17]1 Di principio, il preventivo e il consuntivo di gestione corrente devono essere presentati in 
equilibrio. 
2 Tenuto conto della situazione economica e di eventuali bisogni finanziari eccezionali, possono essere 
preventivati dei disavanzi entro i limiti definiti dalla legge. 
3 I limiti definiti dalla legge vanno rispettati attraverso misure di contenimento della spesa, di aumento dei 
ricavi o di adeguamento del coefficiente d’imposta cantonale. 
4 Eventuali disavanzi del conto di gestione corrente a consuntivo sono compensati con avanzi 
precedentemente realizzati; se ciò non è possibile devono essere recuperati nei termini indicati dalla legge. 
5 Il Cantone adotta tempestivamente le misure necessarie a garantire il rispetto del principio dell’equilibrio 
finanziario. 
6 Per decidere l’aumento del coefficiente d’imposta cantonale è necessaria la maggioranza qualificata di 
almeno 2/3 dei votanti in Gran Consiglio. 
 

https://www3.ti.ch/CAN/RLeggi/public/index.php/raccolta-leggi/legge/num/1/index17/101.000/evidenzia/false/esplodi/true#_ftn15
https://www3.ti.ch/CAN/RLeggi/public/index.php/raccolta-leggi/legge/num/1/index17/101.000/evidenzia/false/esplodi/true#_ftn16
https://www3.ti.ch/CAN/RLeggi/public/index.php/raccolta-leggi/legge/num/1/index17/101.000/evidenzia/false/esplodi/true#_ftn17
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In base ai principi costituzionali menzionati è stata elaborata la Legge sulla gestione e 
sul controllo finanziario dello Stato che sviluppa e precisa i principi menzionati dalla 
Carta costituzionale. 
Sono elementi centrali e vincolanti che devono orientare l’impostazione delle riflessioni e 
delle decisioni delle istituzioni del nostro Cantone. 
 
 

3.1.2 Legge sulla gestione e sul controllo finanziario dello Stato (LGF del 20 gennaio 
1986, RS 600.100) 

Riprendiamo i tre elementi chiave della LGF; l’equilibrio, la parsimonia e l’economicità. 
 
…. 
 
Principio dell'equilibrio finanziario 
Art. 4 
Il conto di gestione corrente deve essere pareggiato a medio termine. 
 
Principio della parsimonia 
Art. 5 
Prima di procedere a una spesa devono essere esaminate la sua necessità e la sopportabilità dei costi diretti 
e indiretti che ne derivano. 
Le spese devono essere effettuate nell'ordine dettato dalle priorità definite dalla pianificazione, in particolare 
dalle linee direttive. 
 
Principio dell'economicità 
Art. 6 
Per ogni decisione deve essere scelta la variante che permetta di raggiungere gli obiettivi prefissati nel modo 
più economico. 
 
 

3.1.3 Freno al disavanzo 
Il meccanismo del freno ai disavanzi ha comportato il citato art costituzionale 34 ter 
approvato dal GC il 27.01.2014 e confermato in votazione polare il 18 maggio 2014 dal 
55.1% dei votanti. 
Parallelamente è stata approvata la modifica dell’art 31 cpv a) fino a f) della Legge sulla 
gestione e sul controllo finanziario dello Stato.  
Opportuno ricordare gli articoli chiave del principio che descrive in modo vincolante le 
regole del gioco da rispettare. 
 
Vincolo di bilancio: preventivo  
Art. 31a 1 Di principio, il preventivo di gestione corrente deve essere presentato in equilibrio.  
2 Tenuto conto della situazione economica, il preventivo del conto di gestione corrente può presentare un 
disavanzo di esercizio, ma non superiore al 4% dei ricavi correnti, dedotti gli accrediti interni, i prelevamenti 
da finanziamenti speciali e i contributi da riversare.  
3 Se le misure di contenimento della spesa e/o di aumento dei ricavi non sono sufficienti per raggiungere 
l’obiettivo di cui al cpv. 2, interviene una modifica del coefficiente di imposta in misura sufficiente a contenere 
il disavanzo entro il limite indicato. 
Art. 31b 1 In caso di grave crisi economica o di bisogni finanziari eccezionali, il limite di cui all’art. 31a cpv. 
2 può essere aumentato fino al 5%.  
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2 L’aumento del limite di cui al cpv. 1 deve essere approvato dalla maggioranza assoluta dei membri del 
Gran Consiglio.  
3 Per grave crisi economica, si intende una situazione nella quale le previsioni del PIL nazionale allestite 
dalla SECO per l’anno di riferimento del preventivo indicano una riduzione reale del PIL di almeno lo 0.5% 
rispetto all’anno precedente.  
4 Per bisogni finanziari eccezionali, si intende una situazione nella quale il preventivo prevede delle spese 
di carattere eccezionale il cui costo netto totale eccede l’1% dei ricavi correnti, dedotti gli accrediti interni, i 
prelevamenti da finanziamenti speciali e i contributi da riversare.  
5 L’art. 31a cpv. 3 si applica per analogia con riferimento al nuovo limite approvato dal Gran Consiglio.  
6 La deroga può essere applicata per al massimo due anni consecutivi, ritenuto il protrarsi delle condizioni 
di cui ai capoversi 3 e 4.  
 
Compensazione dei risultati di esercizio a consuntivo  
Art. 31c 1 I disavanzi e gli avanzi del conto di gestione corrente sono addebitati, rispettivamente 
accreditati, a un conto di compensazione tenuto in modo distinto dal conto amministrativo.  
2 I disavanzi del conto di compensazione devono essere compensati entro quattro anni.  
 
Piano di riequilibrio finanziario  
Art. 31d 1 Nel caso di un disavanzo del conto di compensazione che eccede il 9% dei ricavi correnti, 
dedotti gli accrediti interni, i prelevamenti da finanziamenti speciali e i contributi da riversare, il Consiglio di 
Stato presenta al Gran Consiglio un piano di riequilibrio finanziario che permetta di riequilibrare il conto 
entro un periodo di quattro anni.  
2 Il piano di riequilibrio può comprendere sia misure di contenimento della spesa, sia misure di aumento dei 
ricavi.  
3 Il Gran Consiglio può decidere misure alternative rispetto a quelle proposte dal Consiglio di Stato, a 
condizione che l’equilibrio del conto di compensazione possa comunque essere garantito secondo quanto 
previsto dal cpv. 1. 
 
 
3.2 Applicazione del freno ai disavanzi 
Il messaggio sul consuntivo presenta la situazione finanziaria dello Stato in applicazione 
dei criteri che costituiscono i limiti posti dal freno ai disavanzi. 
Importi in milioni di franchi  C2023 
Ricavi per calcolo (*)  3'773.6 
Risultato d'esercizio  -121.8 
Conto di compensazione  -202.2 
Riserve di rivalutazione beni amministrativi MCA2 (**) (***)  24.7 
Valore per verifica del limite  -177.5 
Soglia del 9% (limite massimo conto di compensazione)  -339.6 
 
Rispetto del vincolo  SI 
 
(*)  Nel calcolo sono inclusi tutti i ricavi ad eccezione dei gruppi 45, 47 e 49. 
(**)  Riserve di rivalutazioni di beni amministrativi nel capitale proprio secondo il Modello Contabile 
Armonizzato (MCA2) e il Regolamento sulla gestione finanziaria dello Stato. 
(***)  Si tratta dell’aggiustamento del conto di compensazione che permette di allineare il saldo di questo 
conto e il valore del capitale proprio sfruttando la rivalutazione della partecipazione di BancaStato del 2023. 
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4. ANALISI DEI DATI DI CONSUNTIVO – OSSERVAZIONI GENERALI  
4.1 Evoluzione economica generale e influsso sulle finanze cantonali 
Le riflessioni relative al consuntivo 2023 non possono certamente fare astrazione 
dall’evoluzione economica mondiale considerando l’interconnessione esistente tra 
l’economia svizzera e quella estera.  
Riprendiamo le considerazioni principali indicate nel messaggio: 

- La decelerazione della crescita misurata in Svizzera è innanzitutto da correlare alla 
fase congiunturale mondiale: secondo gli ultimi dati dell’OCSE il tasso di crescita del 
PIL, rispetto al 2022, è sceso dal 3,9% allo 0,7% in Italia, dal 2,5% allo 0,9% in Francia 
e dall’1,9% al -0,1% in Germania. Tra le nazioni che fanno eccezione segnaliamo gli 
Stati Uniti, dove il tasso di crescita è invece aumentato, passando dall’1,9% al 2,4%. 

- L’andamento dell’economia svizzera assomiglia a quello dei propri vicini e in generale 
a quello dell’area euro, infatti il tasso di crescita è sceso a livello nazionale dal 2,7% 
allo 0,8%. L’inversione è dovuta al rallentamento degli investimenti e dei consumi 
interni e non tanto dall’andamento del commercio estero.  

- Tra il 2022 e il 2023 il tasso di crescita dei consumi privati è di fatto sceso dal 4,2% al 
2,2% e quello degli investimenti dal 1,2% al -1,1%. 

- In Ticino secondo le ultime stime del BAK il tasso di crescita è passato dallo 0,4% del 
2022 allo 0,7% del 2023. Non è però possibile capire i motivi di questa leggera ripresa 
su scala cantonale. Considerando i dati KOF si notano dei cali in diversi comparti, ad 
eccezione del bancario che a livello cantonale, come a livello nazione, ha tratto 
beneficio dalla politica monetaria della BNS. 

La leggera accelerazione del PIL non si riflette nei dati inerenti al mercato del lavoro. Il 
tasso di crescita degli impieghi ETP è sceso da 3,6% a 0,2%. Simile il calo della statistica 
degli occupati, con il tasso di crescita che cala dal 2,0% allo 0,4%. Questi rallentamenti 
non hanno finora avuto un impatto sul numero di persone disoccupate, infatti anche in 
Ticino i tassi di disoccupazione sono in calo: il tasso ai sensi dell’ILO è passato dal 6,5% 
al 6,3% e quello dei disoccupati iscritti dal 2,6% al 2,4%. 
 
 
4.2 Contributi a enti terzi (sovvenzioni) 
È piuttosto evidente come la voce “Contributi a enti pubblici e terzi” (voce 36) 
rappresenti una parte sempre più importante del budget dello Stato con una crescita del 
10% negli ultimi 20 anni. Questa voce nel C2023 ammonta a 2'030.9 milioni, ossia il 50.2% 
del totale complessivo delle spese operative dello stato (4'045.1 milioni). Vale quindi la 
pena capire meglio gli elementi di questa categoria di spesa e gli eventuali scostamenti. 
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Evoluzione dei contributi a enti pubblici e terzi 
 

 
 

Le variazioni più importanti rispetto a quanto previsto nel preventivo 2023 sono state 
presentate di seguito dal Consiglio di Stato declinandole per Dipartimento e settore 
d’intervento, precisando che complessivamente i contributi a enti pubblici e a terzi si 
riducono di 4 milioni di franchi (-0.2%). 
 
- Dipartimento delle istituzioni 
Contributi per abbonamento Arcobaleno 
A seguito della mancata entrata in vigore del nuovo calcolo delle imposte di circolazione 
delle automobili secondo la formula del controprogetto all'iniziativa "per un'imposta di 
circolazione più giusta", è caduto anche il contributo di 4 milioni di franchi previsto a 
preventivo 2023 per promuovere il trasporto pubblico (rimborso parziale per l'acquisto di 
un abbonamento Arcobaleno). 
 
 
- Dipartimento della sanità e della socialità 
Prestazioni complementari 
La spesa per le prestazioni complementari AVS ammonta a 140.2 milioni di franchi (+5.7 
milioni di franchi rispetto al preventivo), mentre quella per le prestazioni complementari AI 
ammonta a 102 milioni di franchi (+1 milione di franchi rispetto al preventivo); questi 
aumenti sono dovuti principalmente all'adeguamento al rincaro dei limiti di fabbisogno delle 
prestazioni complementari (PC) deciso a livello federale a fine 2022. 
 
Partecipazione al premio assicurazione malattia 
La maggior spesa rispetto al preventivo per quanto concerne la partecipazione alla 
riduzione dei premi nell'assicurazione malattia per i beneficiari ordinari (+7.7 milioni) e di 
PC AVS/AI (+3.1 milioni) è dovuta ai premi di cassa malati che sono risultati 
sensibilmente superiori a quanto considerato in sede di preventivo. 
 
Contributi assicurativi per insolventi 
I versamenti effettuati alle casse malati negli scorsi anni a titolo di acconto hanno permesso 
di ridurre i contributi assicurativi per insolventi di 4.2 milioni rispetto al preventivo. 
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Prestazioni assistenziali 
Si rileva una minore spesa per prestazioni assistenziali per complessivi 8.8 milioni di 
franchi dovuta principalmente a una riduzione del numero di beneficiari USSI rispetto a 
quanto stimato in sede di preventivo. 
 
Settore dell’asilo 
Quale conseguenza del conflitto in Ucraina e del relativo afflusso di profughi si segnala 
una spesa non preventivata di 34.2 milioni di franchi per prestazioni assistenziali a favore 
di persone con statuto di protezione S. La spesa è completamente compensata da 
contributi della Confederazione. Fatta astrazione dalle persone con statuto di protezione 
S, il settore dell’asilo ordinario evidenzia complessivamente una maggior spesa per 
contributi di 14 milioni (parzialmente compensata da maggiori ricavi dalla 
Confederazione) da ricondurre ad un importante aumento delle attribuzioni di persone, tra 
cui in particolare i minori non accompagnati, avvenute a partire dal novembre 2022 e che 
è perdurata per tutto l’anno 2023. 
 
Misure di politica sociale e famigliare 
I contributi per misure di politica sociale e famigliare sono inferiori al preventivo di 2.8 
milioni di franchi nel settore famiglie e giovani e di 1.2 milioni di franchi nel settore anziani 
a seguito del fatto che le misure sociali previste dalla riforma fiscale e sociale non sono 
ancora giunte a regime. 
 
Contributi per ospedalizzazioni 
I contributi per ospedalizzazioni nel Cantone diminuiscono di 22.8 milioni di franchi 
rispetto al preventivo attestandosi a 349.8 milioni di franchi, da una parte per lo 
scioglimento dell’accantonamento dei costi COVID dell’EOC di 19.4 milioni, dall’altra per 
gli aggiustamenti usuali legati all’operatività effettiva delle strutture ospedaliere. 
Il contributo cantonale contabilizzato per ospedalizzazioni fuori Cantone nel 2023 è stato 
di 34.5 milioni di franchi, superiore di 4.5 milioni rispetto al preventivo, ma in linea con i 
consuntivi degli anni precedenti (2022: 33.5 milioni; 2021: 35.5 milioni; 2020: 33 milioni). 
Si tratta di una spesa obbligatoria, non controllabile e l’unico strumento a disposizione del 
Cantone per contenere la spesa è il sistematico riconoscimento della tariffa più bassa 
applicata nel Cantone per la stessa prestazione. 
 
 
- Dipartimento dell’educazione, della cultura e dello sport 
Settore universitario 
I contributi per studenti ticinesi iscritti al Dipartimento formazione e apprendimento della 
SUPSI (DFA) aumentano rispetto al preventivo di 2.2 milioni di franchi in conseguenza 
dell’incremento del numero di studenti, in particolare per le nuove formazioni attivate per il 
livello secondario. Aumentano poi di 1.5 milioni i contributi per studenti ticinesi iscritti 
alla SUPSI in ragione della crescita degli stessi e dell’aumento in alcuni settori delle tariffe 
per studente. D’altro canto, si riducono di 3.2 milioni di franchi rispetto al preventivo i 
contributi per l’accordo intercantonale universitario, in ragione dell’entrata in vigore del 
nuovo accordo intercantonale sulle università che prevede tariffe inferiori per studente. 
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- Dipartimento del territorio 
Contributi alle imprese di trasporto 
Si registra una riduzione dei contributi alle imprese di trasporto per 5.9 milioni di 
franchi rispetto al preventivo, riduzione legata alla procedura di negoziazione delle offerte 
che ha permesso un contenimento delle indennità versate alle aziende a copertura dei 
costi di gestione corrente sostenuti per l’offerta di trasporto pubblico e al fatto che l’Ufficio 
federale dei trasporti (UFT) ha deciso, a seguito del perdurare degli effetti pandemici, di 
applicare anche per il 2023 delle eccezioni ai criteri di redditività minima per il 
cofinanziamento del TRV, riconoscendo un'indennità costo non coperto anche per 
determinate linee che non rispettano i parametri minimi imposti (periodo transitorio). 
 
Contributi per agevolazioni tariffali 
A seguito delle vendite positive di titoli di trasporto nel 2023 non è stato necessario 
versare i contributi di 10.3 milioni preventivati per agevolazioni tariffali.  
 
 
- Dipartimento delle finanze e dell’economia 
Contributi straordinari ai disoccupati 
Si segnala una riduzione di 1 milione di franchi dei contributi straordinari ai disoccupati 
in quanto l'evoluzione al ribasso del tasso di disoccupazione ha determinato un minor 
utilizzo di sussidi. 
 
Spese straordinarie: l’importo di complessivi 4.3 milioni di franchi riguarda i versamenti 
ai fondi di capitalizzazione delle Unità Amministrative Autonome registrati a consuntivo 
2023. 
 
 
4.3 Riflessione su efficacia e efficienza dell’AC 
La discussione sul consuntivo non può prescindere da una riflessione e una valutazione 
sull’efficacia ed efficienza della gestione dell’Amministrazione cantonale. 
I dati a disposizione sono il messaggio sul Consuntivo, con le indicazioni finanziarie 
declinate nei diversi dipartimenti e l’allegato statistico. 
Il documento di consuntivo, dopo la parte generale con il risultato di esercizio, il conto 
economico e gli indicatori generali, presenta il risultato finanziario di ogni dipartimento, 
indicando le risorse umane impiegate, alcuni indicatori e i progetti principali con il rispettivo 
stato di avanzamento. 
 
Per poter valutare l’efficacia di un servizio bisognerebbe poter confrontare i risultati 
ottenuti rispetto agli obiettivi fissati. Mentre il termine efficienza si riferisce alle risorse 
impiegate per ottenere i risultati ottenuti. 
 
La lettura dei dati a disposizione permette certamente di farsi un’idea complessiva del 
grande lavoro svolto dall’amministrazione cantonale e dai suoi servizi. Tuttavia, la 
possibilità di esprimere osservazioni concludenti rispetto ai criteri di efficacia ed efficienza 
non è sempre data. Gli obiettivi e i rispettivi risultati ottenuti non sono sempre esplicitati 
(efficacia) mentre non è sempre evidente mettere in relazione i dati quantitativi con le 
risorse impiegate. 
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Ogni dipartimento è caratterizzato da vari compiti anche molto diversi tra loro. L’analisi e 
le possibili valutazioni devono quindi basarsi su singoli temi o unità organizzative che 
spesso coincidono con le diverse Divisioni dipartimentali. 
 
L’impostazione data al prossimo capitolo che entra nelle attività dei singoli Dipartimenti 
non ha alcuna presunzione di completezza né tantomeno di voler esprimere sommari 
giudizi superficiali. L’intenzione dell’analisi è quella di dare un senso concreto ai termini di 
efficacia e efficienza prendendo spunto dalle informazioni disponibili in alcuni ambiti 
dell’AC. Non vi è l’ambizione di proporre un’analisi completa ma solamente di illustrare 
alcuni esempi nei diversi dipartimenti, stimolando la riflessione in vista delle prossime 
tappe del difficile percorso del riequilibrio finanziario dello Stato.   
 
 
5.  ANALISI DEI DATI DI CONSUNTIVO – SINGOLI DIPARTIMENTI  
5.1  Dipartimento delle istituzioni (DI) 
5.1.1 Polizia 
La Polizia cantonale è certamente per ruolo, dimensioni e impatto uno dei settori principali 
del DI. È ben evidente come il costo del personale sia l’elemento decisivo dal punto di vista 
dei costi di gestione. 
 

 
 
 
Gli indicatori delle prestazioni della Polizia cantonale sono indicati sull’allegato statistico a 
pagina 60. 
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Indicatori sulle risorse umane messe a disposizione. 
 

 
 
Gli indicatori relativi alle infrazioni al codice penale e agli incidenti stradali non indicano 
aumenti particolari.  
L’aumento dell’organico rispetto all’anno 2000 è in parte spiegato dalla messa in esercizio 
del Centro di controllo per veicoli pesanti di Giornico inaugurato il 2 dicembre 2022 che ha 
richiesto l’impiego di ca. 50 nuovi assistenti di polizia con il relativo contributo della 
Confederazione alle spese di gestione. 
 

5.1.2 Sezione della circolazione  
La Sezione della circolazione è illustrata a pagina 101 del messaggio C2023 con le spese 
di gestione (17.76 mio) e le risorse umane impiegate (110.40 FTE per un totale di 11.44 
mio). Sono indicati alcuni indicatori ma solo per due di essi vi è l’obiettivo esposto nella 
colonna del preventivo 2023.  
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L’allegato statistico offre altri dati interessanti come, ad esempio, il numero delle 
immatricolazioni di veicoli nuovi o il numero delle immatricolazioni che permette di capire 
il volume di lavoro svolto e potrebbe essere incrociato con i costi di gestione del servizio e 
quindi valutare se nel passare degli anni vi è stato o meno un miglioramento. 
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5.1.3 Settore esecuzione delle pene 
Anche nel caso del settore esecuzione delle pene e delle misure (pag. 108 del C2023) la 
voce personale assume un ruolo preponderante. 
 

 
 
Per il servizio carcerario si potrebbe ipotizzare di mettere in relazione alcuni dati:  
- Il numero di carcerati presenti a inizio e a fine anno e il numero di personale; 
- La quantità di personale e il numero delle giornate di carcerazione. 
 
 

 

 
 
 

 
 
I dati pubblicati sull’allegato statistico indicano la costanza a livello di numeri di carcerati 
presenti nelle carceri ticinesi con un incremento, rispetto al 2013, delle giornate di 
carcerazione. 
 
L’indicatore può essere incrociato con i dati delle risorse impiegate (pag. 108 C2023). 
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5.2 Dipartimento della sanità e socialità (DSS) 
Il Dipartimento della sanità e della socialità presenta un’ampia varietà di settori e di 
prestazioni. Anche in questo caso sono indicati svariati indicatori che permetterebbero di 
dare un significato ai termini di efficacia ed efficienza. 
La particolarità del DSS è che sul totale delle spese di 1.7 mia ben 1'536.29 mio (90%) è 
costituito da rimborsi a enti pubblici. Nella maggioranza dei casi sono contributi che 
vengono erogati in base a contratti di prestazioni in cui il cantone definisce obiettivi 
quantitativi, qualitativi e finanziari. Questi enti terzi presentano quindi dei risultati che 
potrebbero essere consolidati per dare un quadro maggiormente esaustivo dell’evoluzione 
dei diversi settori e compiti. 
 
 

 
 
 

 
 
Limitiamoci ad alcune posizioni principali. 
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5.2.1  Istituto delle assicurazioni sociali (IAS) 
A pagina 119 del messaggio C2023 sono presentati i risultati dello IAS che rappresenta 
certamente un settore finanziariamente importante con un budget di 643.92 milioni. 
 

 
 
 

 
 
 
Gli indicatori illustrati sono pressoché tutti elementi esogeni certamente utili e interessanti 
da sapere. Si constata che non vi sono indicatori relativi alle spese amministrative del 
servizio in relazione ai casi trattati. 
 

5.2.2  Settore socio-sanitario 
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Per quanto concerne la voce di spesa principale “363 - Contributi a enti pubblici e a terzi” 
per un importo di 201.76 mio non vi sono indicatori specifici anche se nel testo si evidenzia 
l’influsso dato dal settore dell’asilo con una maggior spesa di 48.2 mio.  
 
Nel caso dell’indicatore “Ore di cura LAMal erogate per utente preso in carico LAMal nel 
settore dell'assistenza e cura a domicilio” ci si potrebbe immaginare che esista anche un 
indicatore finanziario per meglio capire l’evoluzione dei costi della prestazione. 
 

5.2.3 Settore anziani 
Il settore degli anziani meriterebbe certamente un discorso molto più articolato.  
Limitiamoci a osservare che nell’allegato statistico si trovano indicazioni molto trasparenti 
con giornate di presenza e relativo costo unitario. 
 

 
 
 

5.2.4 Socialità 
Nella socialità esistono molteplici indicatori che permettono di capire l’evoluzione delle 
diverse prestazioni e che potrebbero essere messe in relazione con le risorse 
amministrative messe a disposizione. 
Vi sono elementi esogeni, quindi non influenzabili dall’AC, ma semmai solo dal legislatore 
con un cambio di Legge se di competenza cantonale. Vi sarebbe però anche in questo 
caso la possibilità di individuare indicatori interni per capire l’efficienza dei processi. 
 
 
 



Repubblica e Cantone Ticino 
Dipartimento delle finanze e dell’economia 24 di 55 
Rapporto di maggioranza n. 8413 R1 del 4 giugno 2024 

 

 

    

 

Elenchiamo il resoconto di alcune prestazioni ripreso dall’allegato statistico. Sono 
indicazioni che non trovano riscontro nella rubrica indicatori del Consuntivo.  
 

 
 

 
 

 
 
 

 
 

5.2.5 Servizio di sostegno al settore sanitario e delle tossicomanie 
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Negli indicatori non vi sono informazioni di carattere finanziario. 
 
5.2.6 Organizzazione sociopsichiatrica cantonale (OSC) 
Nel caso dell’Organizzazione sociopsichiatrica cantonale, non a caso gestita secondo i 
principi delle UAA, i numeri degli utenti posso essere messi in relazione direttamente con 
i costi e ricavi del servizio. 
 

 
 

 
 
 

 
 
Gli indicatori sono chiari pur mancando la correlazione con dati finanziari.  
Nell’allegato statistico sono fornite delle informazioni supplementari. Sarebbe 
probabilmente interessante capire l’evoluzione del costo della singola giornata di pensione 
e semmai spiegarne i motivi. 
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Nell’audizione del 07.05.24 il Direttore del DSS ha sottolineato l’importante incidenza 
sull’evoluzione dei costi della salute provocata dall’apertura di nuovi studi medici su cui il 
Cantone avrebbe poca possibilità di intervenire.  
Il dato dell’allegato statistico indica che l’aumento registrato dal 2013 (+1’085 medici) è 
stato per la maggior parte coperto da medici con diploma estero (+999 medici).   
 

 
 

5.2.7 Cure ospedaliere 
Il resoconto dettagliato delle spese ospedaliere non è inserito nel capitolo DSS ma 
vengono esposte da pag. 209. Riprendiamo alcuni elementi: 
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“Il contributo ordinario 2023 ammonta a 349.8 milioni di franchi e risulta inferiore di ben 22.8 milioni 
al preventivo votato dal Gran Consiglio di 372.6 milioni.  
La ragione principale risiede nello scioglimento dell’accantonamento costi COVID-19 per gli istituti 
ospedalieri di 19.4 milioni di franchi, cui si aggiungono degli aggiustamenti usuali legati 
all’operatività effettiva delle strutture ospedaliere. Similmente, il contributo diminuisce di 6.9 milioni 
di franchi rispetto al consuntivo 2022 (-1.9%) a seguito dello scioglimento d’accantonamenti citato, 
solo in parte compensato dalla maggiore attività riconosciuta.” 
 
“Il contributo globale 2022 sulla scorta dei dati definitivi ammonta a 356.3 milioni di franchi, in 
crescita rispetto al 2021 (347.3 milioni al netto dei contributi straordinari legati alla pandemia). Il 
70%della spesa concerne l’EOC.” 
 
Nel dettaglio i contributi dell’esercizio 2023 ripartiti nelle diverse strutture: 
 

 
 
Per il settore ospedaliero vi sarebbe una serie di indicatori qualitativi molto sensibili su cui 
si potrebbe riflettere ulteriormente, quali ad esempio il tasso di mortalità o l’indicatore di 
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recidiva dopo un intervento chirurgico, così come potrebbe sempre risultare interessante 
proporre un confronto con altre realtà ospedaliere di altri Cantoni. 
 
 
5.2 Dipartimento educazione, cultura e sport (DECS)  
La formazione è un ambito in cui le competenze e l’autonomia cantonale sono significative 
pur a fronte di vincoli precisi, in particolare per quanto attiene il settore professionale.  
I dati di C2023 del DECS sono presentati da pag. 133 del messaggio.   
Anche in questo caso è lapalissiano come la voce di spesa principale sia costituita dal 
personale. 
 

 
 
 

 
 
 
L’evoluzione del personale potrebbe essere declinata in numero di docenti e di altre 
figure professionali che sono vieppiù entrate nel mondo della scuola.  
Il numero di docenti è la conseguenza logica del numero delle sezioni e del numero di 
allievi per classe stabilito. Mentre altre figure professionali sono il frutto di altre misure di 
aiuto e di sostegno la cui esistenza è certamente basata su decisioni anche del legislatore 
ma il cui volume non risponde agli stessi automatismi dei docenti. 
 
Negli indicatori sono precisati il numero di docenti gestiti dalla Sezione amministrativa del 
DECS: 
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L’allegato statistico (pag. 127) illustra la situazione del numero di allievi per sezione nei 
diversi generi di scuola pubblica. 
 

 
 
 
La situazione degli allievi si connette al numero di docenti.  
(Vi è un leggero scostamento con il dato che non abbiamo potuto chiarire) 
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Ai dati quantitativi si aggiungono indicazioni qualitative (indicatori pedagogici) che 
mostrano le percentuali di promozioni nei vari ordini di scuola. 
 

 
 
Le domande e le ipotesi che si potrebbero porre sono numerose. Ad esempio, sarebbe 
interessante capire qual è stata la relazione tra l’aumento del numero di docenti grazie alla 
diminuzione del numero di allievi per classe e le percentuali dei promossi. 
Rispettivamente sarebbe interessante capire qual è stata la conseguenza a livello di tasso 
di promozioni a fine anno nelle scuole medie superiori, così come poter capire l’evoluzione 
del numero di apprendisti nel corso degli anni. 
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5.3.1 Pedagogia speciale  
Il tema della pedagogia speciale è stato di attenzione e ha provocato alcune domande di 
approfondimento.  
 

 
 
Gli allievi trattati dal servizio nell’anno scolastico 2015/16 erano 740 mentre nell’anno 
scolastico 2023/24 sono stati 931 con un aumento del 25.8%.  
 
Spese per il personale 
I costi del conto 30 relativo agli stipendi di docenti e operatori/trici della pedagogia speciale 
presentano un aumento dal 2015 al 2022 corrispondente al 128.75%. 
Per il C2023 l'aumento di 6.32 milioni di franchi (+13.6%) rispetto al preventivo è 
riconducibile all'aumento del numero di allievi/e di scuola speciale dal 2021/2022 al 
2022/2023 (+83) e nel 2023/2024 (+59). 
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5.3.2 Sostegno e gestione scuole cantonali 
In questo settore si situano l’orientamento e il CERDD e presenta spese per 11.01 mio (+0.81 
mio rispetto al P23).  
Salta all’occhio che su 18 progetti ben 6 risultino essere non in linea. 
 
 
5.4 Dipartimento del territorio (DT) 
La presenza di compiti diversificati non è da meno nel Dipartimento del territorio (da pag. 
161). 
 

 
 

 
 
In generale si osserva un contenimento delle spese di gestione, incluse le spese per il 
personale, che ha portato a un miglioramento del risultato rispetto al P2023. 
 
5.4.1 Sviluppo territoriale e paesaggio 
Il settore fornisce importanti servizi per i Comuni e per il cittadino. 
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Gli indicatori danno informazioni interessanti sulle procedure evase; non sono indicati i 
costi del processo di elaborazione delle decisioni. 
L’allegato statistico consente una visione in prospettiva dell’evoluzione della situazione e 
della variazione delle pratiche evase.  
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5.4.2 Strade cantonali 
Le strade cantonali sono un tema che suscita sempre grande attenzione come ha 
dimostrato la discussione che ha accompagnato l’approvazione dell’ultimo credito quadro 
per il periodo 2024-2027 (messaggio n. 8309). 
Nel messaggio (pag. 176) sono indicati i costi del servizio, così come del personale 
attribuito, che rimangono piuttosto stabili. 
 

 

 
 

Per quanto attiene gli investimenti sulle strade cantonali, l’indicazione è a pag. 27 con le 
spiegazioni specifiche sull’andamento dei progetti a pag. 33. 
 

 

 
 

Lo stato di salute delle strade (indicatore qualitativo) è indicato sull’allegato statistico nella tabella 
6.T79. 
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5.4.3 Sezione forestale 
La Sezione forestale presenta costi inferiori al P2023 e anche al C2022. Il personale 
attribuito occupato è rimasto costante ma quello occupato è pure diminuito rispetto al 2022. 
L’informazione potrebbe essere correlata al dato dell’allegato statistico 6.T35 in cui sono 
indicati gli introiti del legname venduto. 
 

 
 
 

 
 
La Sezione forestale presenta indicatori quantitativi e finanziari che permettono di capire 
l’evoluzione del settore in modo trasparente. 
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5.4.4 Trasporto pubblico 
Il grande cambiamento deciso recentemente nel Cantone, con la crescita importante 
dell’offerta di trasporto pubblico, potrebbe essere analizzato mettendolo in relazione con 
l’aumento dei titoli di trasporti venduti. 
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5.5 Dipartimento delle finanze e dell’economia (DFE) 
Il DFE assume il duplice ruolo di prestatore di servizi al cittadino, come tutti gli altri 
dipartimenti (Fisco, Economia), ma anche di coordinamento dell’attività 
dell’amministrazione cantonale per quanto concerne la contabilità, le risorse umane, 
l’informatica e la logistica.  
I dati sono presentati da pag. 181 del messaggio sul C2023. 
 

 
 

 
 
L’aumento di PPA è spiegato principalmente con l’aumento di 3 unità di ispettori fiscali alla 
Divisione delle contribuzioni, deciso dal Consiglio di Stato, l’aumento del volume di lavoro 
di 2.5 unità al CSI per la crescente domanda di digitalizzazione e di 2.2 unità di 
collaboratori scientifici alla Sezione dell’agricoltura, temporaneamente autorizzate fino alla 
fine del 2026 per la gestione del progetto Viticoltura sostenibile, finanziato in misura del 
77% dalla Confederazione. Si riscontra inoltre un aumento di 2 unità alla Sezione delle 
finanze per la gestione amministrativa delle fatture dei fornitori e di 1 unità di collaboratore 
scientifico all’Ufficio della consulenza agricola per la protezione delle greggi dal lupo. 
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5.5.1 Risorse umane (SRU) 
Nel contesto della gestione delle spese dello stato il tema della gestione delle risorse 
umane è certamente di grande interesse per il semplice fatto che coinvolge ca. 10'000 
collaboratrici e collaboratori, includendo i docenti, e che coincide con ¼ del budget 
complessivo. 
Anche su questo tema ci sono indicatori interessanti declinati nei diversi dipartimenti; 
infatti, è sempre bene considerare che la responsabilità di conduzione principale rimane 
della linea nella gestione delle risorse umane dell’amministrazione cantonale. 
La Sezione risorse umane presenta una riduzione dei costi e con una sostanziale stabilità 
delle risorse attribuite. 
Non tragga in inganno il numero degli ausiliari che viene gestito in modo centralizzato dalla 
SRU per tutti i dipartimenti. 
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Ricordiamo che il numero di docenti dell’anno scolastico 2022-2023, gestiti dalla Sezione 
amministrativa del DECS, è di 4’773 unità che si sommano ai 4'967.40 collaboratrici e 
collaboratori dell’amministrazione per un totale di 9'737.4 unità. 

Il sistema di monitoraggio delle assenze per malattia e infortunio, introdotto nel 2006, ha 
permesso di tenere sotto controllo l’evoluzione delle assenze per malattia di impiegati/e e 
docenti cantonali.  
Il Governo è intenzionato a perseverare nell’accompagnamento e sostegno al personale 
amministrativo e docente assente per malattia per il tramite del servizio del medico del 
personale e della Sezione delle risorse umane con l’obiettivo di ridurre i casi di assenza 
per malattia. 
 

 

5.5.2 Sezione della logistica 
Nei servizi dello Stato vi sono diversi servizi che si occupano di realizzare investimenti 
siano essi infrastrutture, strade o edifici. Nel DFE la Sezione della logistica si occupa degli 
immobili, nuovi, da ristrutturare o da affittare, necessari al funzionamento 
dell’amministrazione cantonale e delle scuole. 
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Interessante osservare che le spese sono sotto controllo (-1.03 mio rispetto al P2023) 
mentre le entrate sono superiori (+3.52 mio). 
Nel personale il numero di collaboratori effettivi è inferiore al dato 2020 (-7.8 FTE) mentre 
per gli ausiliari indicati si tratta del personale addetto alle pulizie degli stabili. 
 
 

 
 
Un indicatore interessante da valutare potrebbe essere la relazione tra i costi 
amministrativi e gli investimenti realizzati. Potrebbero essere definiti come “onorari 
amministrativi” nella gestione dei diversi crediti, ossia il rapporto tra i costi interni e le spese 
per investimenti per la realizzazione di nuovi stabili rispettivamente per la manutenzione 
di stabili esistenti.  
L’allegato statistico rendo noto che gli investimenti in nuovi stabili sono passati da 34.6 
mio nel 2019 a ben 59.3 mio nel 2023. La manutenzione rimane costante a ca. 14 mio 
all’anno. 
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Gestione degli immobili per l’Amministrazione 
Allo stato attuale le collaboratrici e i collaboratori che beneficiano di un’autorizzazione al 
telelavoro sono in totale 1'619 (dato 26.03.2024), di cui 16 svolgono telelavoro da sedi 
decentralizzate.  
Il telelavoro e l’ampio uso del lavoro parziale sono cambiamenti che si stanno consolidando 
e che potranno avere un impatto sulle metrature degli spazi ufficio anche introducendo 
principi di condivisione della postazione di lavoro associati al tasso di occupazione della 
postazione di lavoro.  
La Sezione della logistica sta elaborando un nuovo standard per gli spazi ufficio, che 
prevede, oltre alla condivisione delle postazioni in relazione al grado di occupazione e al 
telelavoro, postazioni di lavoro flessibili e ambienti di lavoro diversificati. 
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5.5.3 Centro sistemi informativi (CSI) 
Il CSI è un altro servizio di supporto del DFE per tutta l’amministrazione cantonale a cui 
assicura l’IT richiesta. Si tratta di un’unità gestita secondo i principi delle UAA. 
Interessante constatare il rispetto rigoroso del preventivo a fronte di un aumento delle 
entrate che permette il miglioramento del saldo di 0.89 mio. 
 

 
 

 
 

 
 
Gli indicatori sono riferiti a obiettivi molto chiari e quantificati, così come nei diversi progetti 
sono elencate indicazioni in modo generalmente e piuttosto esplicito. In termini di 
efficienza, criterio alla base del primo indicatore, vi potrebbero forse essere anche 
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indicazioni finanziarie per permettere di meglio capire l’ammontare degli oneri 
amministrativi interni di un progetto. 
 

5.5.4 Contribuzioni 
Il Servizio delle contribuzioni non è probabilmente così scontato da analizzare. Tuttavia, 
anche in questo caso ci troviamo di fronte e un servizio amministrativo che deve emettere 
delle decisioni, le tassazioni, in funzione di basi legali vincolanti, secondo termini di 
efficacia (correttezza della decisione) e di efficienza (costo per decisione). 
In termini molto generali si può osservare come le spese per il personale siano state 
contenute con un livello di personale impiegato nel 2023 inferiore al 2020.  
Mentre vi sono stati altri fattori esogeni che hanno influenzato spese complessive maggiori 
rispetto al Preventivo. 
 

 
 

 
I ricavi fiscali presentano un’evoluzione positiva e la tabella l’allegato statistico 7.T41 
permette di meglio capire la stratificazione fiscale dei domiciliati.  
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Gli indicatori presentano obiettivi espliciti con cui confrontare i risultati ottenuti. Anche in 
questo caso ci si potrebbe chiedere se il tempo di evasione delle pratiche e il relativo costo 
medio non potrebbero essere un elemento di valutazione interessante.  
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6.  APPROFONDIMENTI DI ALCUNI TEMI SPECIFICI 
6.1.  Risorse umane  
6.1.1 PPA 
La Commissione ha voluto chiarire meglio la situazione dei PPA in relazione ai posti 
occupati.  
Questa la risposta del Consiglio di Stato: 
“il PPA (Piano posti autorizzati) rappresenta il contingente di personale dello Stato in 
termini di unità attribuite ai vari servizi per poter espletare i compiti che competono agli 
stessi. Le singole unità di PPA indicate a tempo pieno (ETP) possono essere occupate 
esclusivamente tramite decisioni di nomina (durata indeterminata) e di incarico (durata 
determinata) tramite concorso pubblico/interno. Un’unità PPA può anche essere occupata 
da più collaboratori/trici a tempo parziale per un massimo del 100% (es due nomine al 
50%) oppure risultare vacante in attesa della nomina o dell’incarico. L’impatto finanziario 
di una PPA lo si ha unicamente se la stessa è occupata da uno o più collaboratori/trici 
nominati o incaricati.  
Il personale ausiliario (personale avventizio) – assunto principalmente a tempo 
determinato tramite stipula di un contratto di lavoro ai sensi del Codice delle obbligazioni 
(CO) per fronteggiare una situazione di urgenza (es malattia/infortunio, ecc.) – non rientra 
nella logica citata e neppure figura nel PPA. Il numero di collaboratori/trici viene indicato a 
parte.  
La Tabella 1 – Evoluzione del Piano dei posti autorizzati (PPA) in ETP, riportata alla pagina 
41, indica le unità attribuite ai singoli dipartimenti per un totale di 5'264.42 ETP.  
I dati estrapolati dalle sintesi dipartimentali, da pagina 86 e segg., riportano per contro 
l’occupazione totale del personale, sia personale nominato/incaricato sia personale 
ausiliario, (gli stessi dati sono riportati anche nella Tabella 2 – Occupazione in ETP – pag. 
43). Entrambi i dati sono riportati in ETP.  
 

 
 
Rispetto al PPA 2022, il PPA 2023 è aumentato di 85.60 ETP. Va tuttavia segnalato che 
non tutte le nuove unità PPA potenziate vengono subito occupate; per tale motivo il 
riscontro sull’occupazione PPA non è forzatamente immediato.  
La diminuzione dell’occupazione totale riscontrata tra il 2022 e 2023 (204.16 ETP) è data 
per 13.35 ETP dal normale turn-over del personale nominato/incaricato e per 190.81 ETP 
dal personale ausiliario. Per quanto attiene a quest’ultimo, oltre al normale turn-over, si 
segnala la conclusione dei contratti inerente all’emergenza sanitaria (135.57 ETP).” 
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La misura di risparmio rappresentata dalla non sostituzione del 20% dei partenti nel corso 
dell’anno è stata applicata solo nel 2023 a tutte le unità PPA ad eccezione delle unità PPA 
finanziate da terzi o risultanti da potenziamenti specifici.  
 
Riassunto delle PPA non sostituite nel 2023 nei diversi Dipartimenti. 
 

 

In una delle risposte di approfondimento il Consiglio di Stato ha indicato le posizioni PPA 
che sono state ridotte negli ultimi 4 anni.  
 
Stralcio di unità PPA 
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6.1.2 Gestione per obiettivi e valutazioni 
Il Parlamento e nello specifico la Commissione gestione e finanze, ma anche lo stesso 
Consiglio di Stato, hanno sottolineato a più riprese l’importanza dei principi della gestione 
per obiettivi. L’impostazione è stata pure confermata e condivisa dal Consiglio di Stato. 
La tabella seguente indica in percentuale gli impiegati – nominati e incaricati che hanno 
prestato sevizio almeno 6 mesi e che hanno superato il periodo di prova (per questi 
dipendenti, secondo le disposizioni in vigore, non si procede alla valutazione) – sottoposti 
alla valutazione annuale che include la valutazione di obiettivi, compiti e comportamenti. 
 

 
 
Emerge una sensibile differenza tra i vari settori dello Stato che meriterebbe ulteriori 
approfondimenti. 
La Commissione ha voluto sapere come si presenta il dato consolidato delle valutazioni 
degli impiegati e dei docenti. 
 
Valutazioni degli impiegati dello Stato: livelli di prestazione raggiunti  
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Il dato delle categorie D e E che riporta la percentuale delle valutazioni insufficienti è 
manifestamente estremamente contenuto con una percentuale vicina allo 0.  
Premesso il fatto che non si vuole fare un processo alle intenzioni e che la Commissione 
non potrebbe che rallegrarsi se la situazione fosse quella indicata, rimane il dubbio della 
bontà dello strumento e della sua applicazione corretta. Infatti, per una semplice logica dei 
numeri, è piuttosto normale che vi possa essere un certo numero di impiegati in difficoltà 
che richiedono delle misure.  
Un colloquio franco e aperto con le collaboratrici e i collaboratori è la premessa 
fondamentale per poter migliorare le prestazioni di qualsiasi organizzazione.  
 
Senza voler anticipare conclusioni semplicistiche, il risultato delle valutazioni potrebbe 
portare ad azzardare alcune ipotesi: 
- la definizione degli obiettivi è in generale piuttosto blanda senza evidenziare i punti che 

si vogliono raggiungere e migliorare; 
- per evitare discussioni non ci si vuole esporre troppo nel definire obiettivi maggiormente 

ambiziosi; 
- non vi sono grandi stimoli ad attuare un sistema di obiettivi performante visto che in 

realtà non ci sono conseguenze pratiche in considerazione del fatto che la LORD non 
permette di riconoscere prestazioni sopra la media ma solo di bloccare chi semmai è 
valutato negativamente; 
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- vi potrebbe essere il timore che precisando determinate aspettative qualitative e 
quantitative, la “cultura aziendale dominante” possa fare facilmente opposizione?   

 
 

6.1.3 Evoluzione della spesa del personale  
Il Consiglio di Stato informa che i fattori che influenzano l’evoluzione delle spese per il 
personale sono sostanzialmente i seguenti: 
- aumenti / scatti annuali: con riferimento al consuntivo 2023 stimiamo a circa 11.8 

milioni di franchi l’effetto di questi aumenti (ca. 6.1 milioni di franchi per il personale 
amministrativo e 5.7 milioni per il personale docente); 

- avvicendamenti di personale: la sostituzione di un/a dipendente non è immediata; inoltre 
il/la nuovo/a dipendente è di regola più giovane ed entra in una zona della scala salariale 
inferiore. Ciò comporta da un lato un periodo nel quale la posizione rimane vacante, 
dall’altro una differenza salariale tra chi occupava prima e chi occupa in seguito la 
posizione. Nel 2023, anche grazie alla misura che ha limitato la concessione di deroghe 
ai 6 mesi per la sostituzione di personale partente, la riduzione di spesa causata dagli 
avvicendamenti di personale è stimata a circa 13.5 milioni di franchi (9.8 milioni di 
franchi per il personale amministrativo e 3.7 milioni per i docenti); 

- adeguamenti del personale: gli adeguamenti di personale hanno comportato nel 2023 
un aumento di spesa lorda per stipendi (voci 301 e 302) di 17.2 milioni di franchi, di cui 
8.2 milioni di franchi per il personale amministrativo (cfr. risposta alla domanda 1.4; si 
tratta del costo degli aumenti dedotte le riduzioni; questo costo di 8.2 milioni è tuttavia 
parzialmente compensato da terzi per 1.93 milioni di franchi per cui il costo netto è di 
4.81 milioni) e 9 milioni di franchi per il personale docente. Al netto, considerando che 
in parte l’aumento del personale amministrativo è finanziato da terzi, l’impatto degli 
adeguamenti del personale è di 15.27 milioni; 

- rincaro: l’adeguamento degli stipendi al rincaro ha comportato nel 2023 un costo 
aggiuntivo di 22.8 milioni di franchi (senza oneri sociali del datore di lavoro). 

 
La variazione della spesa per stipendi comporta a sua volta una variazione degli oneri 
sociali a carico del datore di lavoro (AVS/AI/IPG, LPP, LAINF) valutata a consuntivo 2023 
a circa 8.3 milioni di franchi. 
 
6.1.4 Cambio generazionale  
Anche l’Amministrazione cantonale si appresta ad affrontare un cambio generazionale 
importante visto che i baby boomer stanno progressivamente raggiungendo l’età della 
pensione. Nelle classi di età superiori ai 55 anni abbiamo 1'292 collaboratrici e collaboratori 
che rappresentano ca. un quarto del totale (23.3%).  
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Si tratta di un cambiamento che richiede attenzione e la necessaria preparazione per non 
farsi trovare di fronte a difficoltà difficili da superare. 
 
 
6.2. Misure di contenimento della spesa nel 2023 
La Commissione ha chiesto al Consiglio di Stato di specificare gli obiettivi di contenimento 
finanziari raggiunti.  
 
Le misure di contenimento decise dal Consiglio di Stato nel corso del 2023, 
successivamente all’approvazione del preventivo 2023 da parte del Parlamento, sono 
ammontate a circa 40 milioni di franchi, di cui evidenziamo le principali:  
- 3.7 milioni di franchi di misure sulle spese per il personale, come la non sostituzione in 

ragione del 20% del personale partente, la limitazione delle deroghe al criterio di attesa 
di 6 mesi per la sostituzione del personale e la riduzione del budget per le sostituzioni 
e per aiuti straordinari e ausiliari;  

- 3 milioni di franchi di misure sulle spese per beni e servizi, operate su diverse voci di 
costo: -0.41 milioni attraverso una riduzione lineare delle spese per onorari, 
consulenze, incarichi e perizie, -0.3 milioni di acquisto veicoli, -0.25 milioni per 
attrezzature didattiche per scuole, -0.25 milioni per acquisto apparecchi 
microinformatici per scuole, -0.3 milioni per gli affitti di stabili amministrativi, -0.2 milioni 
di acquisto materiale diverso della Polizia cantonale, -0.19 milioni delle spese per 
servizi turistici della navigazione sul Lago Maggiore, -0.138 milioni di onorari e spese 
per consulenze della SPAAS e -0.1 milioni per spese per promozioni nel settore della 
mobilità. Il contenimento rimanente, pari a 0.859 milioni di franchi, è costituito da 
diverse misure inferiori a 0.1 milioni di franchi;  

- 7.5 milioni di franchi di misure sui contributi cantonali; le principali riguardano il 
trasferimento al Fondo Swisslos dei contributi al Museo d’arte della Svizzera italiana (2 
milioni) e alla Fondazione Monte Verità (0.43 milioni) e la riduzione della spesa per 
agevolazioni tariffali (1.5 milioni di franchi).  

- Si segnala poi l’adeguamento al ribasso per 1 milione di franchi dei contributi degli 
esercizi precedenti dell’Ufficio invalidi, la riduzione di 0.4 milioni dei contributi di 
protezione, la riduzione di 0.3 milioni dei contributi ai Comuni per l’acquisto di materiale 
scolastico delle scuole private, la diminuzione di 0.25 milioni dei contributi ai servizi di 
assistenza e cure a domicilio, la diminuzione di 0.15 milioni dei contributi cantonali per 
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lo sviluppo economico, le riduzioni di 0.13 milioni dei contributi ai servizi ambulatoriali, 
di 0.115 milioni dei contributi cantonali per il piano cantonale dell’alloggio, di 0.1 milioni 
per collocamenti fuori Cantone e di 0.1 milioni per contributi alle strutture residenziali. 
Il contenimento rimanente, pari a 1.025 milioni di franchi, è relativo a diverse misure 
inferiori a 0.1 milioni di franchi;  

- 4.46 milioni di franchi di prelievo dai fondi di capitalizzazione delle UAA;  
- 19.6 milioni di franchi di scioglimento di accantonamenti, 14.6 milioni di franchi per 

mancati introiti relativi all’EOC e 5 milioni di franchi del fondo per siti contaminati.  
 
La principale misura strutturale è la non sostituzione in ragione del 20% del personale 
partente, che a regime comporta un contenimento della spesa valutato a preventivo 2024 
a 4.5 milioni di franchi. 
 
 
6.3. Modalità gestionali 
Il Consiglio di Stato con RG 2042 del 24 aprile 2024 ha approvato il “Reporting annuale 
UAA 2023” della Commissione tecnica UAA all’indirizzo della Commissione gestione e 
finanze che riportiamo sommariamente.  
 
Attività 2023 
Il 2023 ha visto la trasformazione in UAA del Centro professionale medico tecnico di 
Lugano (vedi RG 4287 del 13.09.2023), operativo quale UAA dall’ 1.1.2024, che va ad 
aggiungersi alle 8 UAA già attive da alcuni anni. Sono inoltre proseguiti i lavori per la 
trasformazione in UAA dell’Istituto per la formazione continua, per il quale il Consiglio di 
Stato ha approvato la formale trasformazione in UAA a partire dall’ 1.1.2025 (vedi RG 978 
del 28.02.2024).  
 
Nel 2023 è inoltre proseguita la messa in pratica delle procedure e del quadro normativo 
scaturiti dalla modifica della LUAA del 23 febbraio 2022; in particolare è stata consolidata 
una campagna d’informazione mirata a quei servizi che presentano le caratteristiche per 
una possibile trasformazione in UAA. Ad oggi si sono affacciate concretamente altre tre 
unità, oltre a IFC e al Centro professionale medico tecnico di Lugano, che hanno chiesto 
dettagli in relazione alla gestione tramite UAA e al relativo processo di trasformazione in 
UAA; il Presidente della CT con il segretario e il/la responsabile del dipartimento 
interessato stanno seguendo questi casi concreti.  
 
Stato UAA al 31.12.2023  
In relazione agli aspetti finanziari, le misure di contenimento della spesa hanno influito 
anche sulle UAA: in sede di chiusura dell’esercizio ’23 è stato infatti eseguito un taglio del 
50% del fondo di capitalizzazione su tutte le 8 UAA, per un importo complessivo di 4.5 mio 
di CHF (vedi colonna prelievo forzato dal fondo nella tabella che segue).  
Di seguito, è esposto un breve riassunto con i principali dati della gestione UAA al 
31.12.2023;  
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Conclusioni  
Il modello di gestione secondo il principio delle UAA sembrerebbe aver ricevuto nuovi 
impulsi dopo alcuni anni di stagnazione, vedasi appunto le due recenti trasformazioni e i 3 
servizi che hanno manifestato interesse alle UAA. Secondo il parere della scrivente 
Commissione tecnica il processo di trasformazione è un’iniziativa che deve scaturire dal 
basso, ossia dal servizio, che vede nell’UAA un’opportunità di crescita e di sviluppo, come 
appunto dimostrato dalle due recenti trasformazioni. 
 
L’ammontare complessivo delle unità gestite con il modello UAA è di 120.7 milioni che 
rappresenta il 2.8% delle spese complessive dello Stato. Grazie al dinamismo di queste 
unità e al fatto che avevano creato delle riserve sul fondo di capitalizzazione, come previsto 
da queste modalità di gestione, è stato possibile recuperare 4.5 milioni.  
Questa semplice constatazione dovrebbe essere da stimolo per estendere e diffondere 
l’applicazione del sistema che permette ai servizi dell’amministrazione cantonale di avere 
maggior flessibilità e un minimo di autonomia e allo Stato di beneficiare di risultati finanziari 
migliori (LUAA, RS 176.100). 
 
Nell’allegato statistico sono indicati il crescente numero di partecipanti che hanno seguito 
il corso di formazione per funzionari dirigenti.  
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L’auspicio è che vi possa essere una crescente consapevolezza che nuove modalità di 
gestione dei servizi sono possibili anche all’interno dell’amministrazione cantonale.    
 
 
 
7. DOMANDE AL CONSIGLIO DI STATO  
La Commissione ha raccolto un certo numero di domande di approfondimento da parte dei 
gruppi parlamentari, le ha raggruppate per tema in tre fasi successive e le ha trasmesse 
al Consiglio di Stato. 
Le risposte sono allegate e per economia di lavoro non sono state riportate nel rapporto 
se non laddove ritenuto opportuno per meglio spiegare il singolo tema approfondito. 
 
 
 
8. PROSPETTIVE 
8.1 Revisione della spesa e dei compiti 
L’analisi dei dati di consuntivo permette di acquisire una base di partenza per capire i 
compiti svolti dai diversi servizi dello Stato (il COSA). Si tratta però anche di riflettere sulle 
modalità secondo le quali questi compiti sono svolti, individuando gli obiettivi raggiunti e le 
risorse impiegate (il COME) nel rispetto dei principi di efficacia ed efficienza indicati dalle 
stesse basi legali su cui poggia la gestione finanziaria dello Stato. 
 
Le tempistiche tecniche del consuntivo non permettono però di andare oltre una prima 
rapida riflessione che deve trovare maggior riscontro e approfondimento nel progetto di 
analisi della spesa deciso dal Parlamento.  
 
La Commissione ha nel frattempo definito i propri cinque delegati (rappresentanti dei partiti 
di governo e dei Verdi) nel Comitato guida, come stabilito dall’art. 5 DL sul P2023 e dal 
Decreto legislativo per la revisione della spesa dello Stato del 7 febbraio 2024. Il prossimo 
passo sarà l’incontro con la delegazione del Consiglio di Stato per condividere 
l’impostazione del progetto, la procedura e le tempistiche. 
 
 
8.2 Preventivo 2025 
I lavori di elaborazione del preventivo 2025 dovranno procedere senza indugio per poter 
decidere e approvare in tempi utili il quadro finanziario su cui impostare i servizi da dare ai 
cittadini nel prossimo anno.  
 



Repubblica e Cantone Ticino 
Dipartimento delle finanze e dell’economia 55 di 55 
Rapporto di maggioranza n. 8413 R1 del 4 giugno 2024 

 

 

    

 

La fragilità della situazione finanziaria del Cantone è sotto gli occhi di tutti. Sarà 
indispensabile definire un percorso condiviso per raggiungere l’equilibrio finanziario 
preteso dalla Costituzione nella consapevolezza di non voler lasciare pericolose eredità 
sulle spalle delle future generazioni che avranno a loro volta altri problemi da risolvere. 
Siamo anche consci, come ogni cittadino, che indebitarsi per acquistare una casa può 
avere un senso se l’investimento è sostenibile, meno virtuoso è invece l’ipotesi di un debito 
per andare in vacanza rispettivamente per le spese correnti.  
 
Facile prevedere che non ci saranno ricette magiche ma solo il classico lavoro politico fatto 
di disponibilità a trovare soluzioni condivise, senza rifuggire dal costruttivo e sano 
confronto dialettico ma senza difese di campo preconcette o corporative. 
 
Nei prossimi mesi alle istituzioni di questo Cantone sarà chiesto un esercizio impegnativo 
in quanto sarà indispensabile sviluppare la capacità di gestire due temi, preventivo 2025 e 
revisione della spesa, in modo parallelo e convergente.  
 
 
 
9. CONCLUSIONE 
L’esercizio di valutazione dei dati di Consuntivo è solitamente una riflessione rivolta al 
passato. Mai come quest’anno invece il Consuntivo 2023 deve essere visto come un primo 
passo sull’impegnativo percorso che deve portare il Cantone a un riequilibrio delle proprie 
finanze.  
 
Con questo esplicito auspicio, la Commissione gestione e finanze propone al Parlamento 
l’approvazione del decreto legislativo concernente il Consuntivo 2023 annesso al 
messaggio governativo con le considerazioni espresse nel rapporto in oggetto. 
 
 
Per la maggioranza della Commissione gestione e finanze: 
Bixio Caprara, relatore 
Agustoni (con riserva) - Dadò (con riserva) -  
Ferrara - Gendotti (con riserva) - Gianella Alessandra - 
Passalia (con riserva) - Quadranti - Speziali 
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